










Lo storico tedesco Arno Peters 
disegnò nel 1973 questa carta con 
l’intento di rispettare le 
dimensioni reali dei continenti e 
dare così dignità a ogni popolo. 
Una logica anticoloniale, che 
desse al Sud del Mondo la stessa 
importanza del Nord.





Le parole per dirlo

• Migrante Termine generico che indica chi sceglie di lasciare il
proprio Paese per stabilirsi, temporaneamente o definitivamente,
in un altro Paese. Tale decisione, che ha carattere volontario anche
se spesso è indotta da misere condizioni di vita, dipende
generalmente da ragioni economiche ed avviene cioè quando una
persona cerca in un altro Paese un lavoro e migliori condizioni di
vita.

• Extracomunitario Tutti coloro che non sono parte di una
comunità, comunemente utilizzato per definire una persona non
cittadina di uno dei ventisette Paesi che attualmente compongono
l’Unione Europea, ad esempio uno svizzero o fra poco un inglese.



Le parole per dirlo

• Profugo Termine generico che indica chi lascia il proprio Paese
a causa di guerre, persecuzioni o catastrofi naturali.

• Sfollato Spesso usato come traduzione dell’espressione
inglese Internally displaced person (Idp). Per sfollato si intende
colui che abbandona la propria abitazione per gli stessi motivi
del rifugiato, ma non oltrepassa un confine internazionale,
restando dunque all’interno del proprio Paese. In altri contesti,
si parla genericamente di sfollato come di chi fugge anche a
causa di catastrofi naturali.



Le parole per dirlo
• Richiedente asilo Colui che è fuori dal proprio Paese e inoltra, in un

altro stato, una domanda di asilo per il riconoscimento dello status di
rifugiato. La sua domanda viene poi esaminata dalle autorità di quel
paese. Fino al momento della decisione in merito alla domanda, egli è
un richiedente asilo (asylum-seeker)

• Rifugiato Il rifugiato (refugee) è colui che è costretto a lasciare il
proprio Paese a causa di conflitti armati o di persecuzioni per motivi di
razza, religione, nazionalità, appartenenza a un determinato gruppo
sociale o per le sue opinioni politiche. A differenza del migrante, egli
non ha scelta: non può tornare nel proprio Paese perché teme di
subire persecuzioni o per la sua stessa vita.



Dichiarazione Universale dei diritti della Persona

Tutti gli esseri umani nascono liberi ed uguali in dignità e diritti. 
Essi sono dotati di ragione e di coscienza e devono agire gli uni 
verso gli altri in spirito di fratellanza. (art.1 della Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani)



Dichiarazione Universale dei diritti della Persona

Articolo 13

Ogni individuo ha diritto alla libertà di movimento e di residenza 
entro i confini di ogni Stato. Ogni individuo ha diritto di lasciare 

qualsiasi paese, incluso il proprio, e di ritornare nel proprio paese.



Dichiarazione Universale dei diritti della Persona

Articolo 14

Ogni individuo ha il diritto di cercare e di godere in altri paesi asilo 
dalle persecuzioni. Questo diritto non potrà essere invocato qualora 
l'individuo sia realmente ricercato per reati non politici o per azioni 

contrarie ai fini e ai principi delle Nazioni Unite.



Dichiarazione Universale dei diritti della Persona

Articolo 25

Ogni individuo ha diritto ad un tenore di vita sufficiente a garantire 
la salute e il benessere proprio e della sua famiglia, con particolare 

riguardo all'alimentazione, al vestiario, all'abitazione, e alle cure 
mediche e ai servizi sociali necessari; ed ha diritto alla sicurezza in 

caso di disoccupazione, malattia, invalidità, vedovanza, vecchiaia o 
in altro caso di perdita di mezzi di sussistenza per circostanze 

indipendenti dalla sua volontà.



Perché si migra?

• Si parte alla ricerca di condizioni di vita migliori – più cibo e di
migliore qualità, un sistema sanitario migliore, sicurezza economica;

• Per allontanarsi dal pericolo di persecuzioni e guerre, attentati
terroristici;

• Per sopravvivere ad ambienti diventati ostili a causa di sfruttamento
del terreno o landgrabbing. Ci sono vittime di carestie, siccità o
inondazioni;

• Perché nei Paesi di origine non vengono rispettate le libertà politiche
e civili (diritti umani).



Diritto d’Asilo – anche nella Costituzione Italiana…

Nel 2015 sono state registrate 83.245 richieste di asilo. I principali
Paesi di cittadinanza delle persone in cerca di asilo e protezione
internazionale sono Nigeria, Pakistan e Gambia che insieme coprono
il 43,8% dei flussi in ingresso per questa motivazione.

In Italia il diritto di asilo è garantito dall’art.10 comma 3 della
Costituzione: “Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese
l’effettivo esercizio delle libertà democratiche garantite dalla
Costituzione italiana, ha diritto d’asilo nel territorio della Repubblica,
secondo le condizioni stabilite dalla legge.”

















Diritti civili – Libertà di Informazione

https://www.youtube.com/watch?v=qDVWMp5ROwU




Stranieri in Italia

Al 1° gennaio 2016 risultano regolarmente presenti in Italia 
3.931.133 cittadini non comunitari. I paesi più rappresentati sono 

Marocco, Albania, Cina, Ucraina, India

Il tasso di disoccupazione per gli stranieri è pari al 16,2%, più alto 
che per gli Italiani. Per gli stranieri è spesso più difficile trovare 

lavoro a causa principalmente, di scarsa conoscenza 
dell’italiano, mancato riconoscimento dei titoli di studio ottenuti 

all’estero e motivi socio culturali*

*Dati Ministero dell’Interno



Stranieri in Italia

I settori di occupazione principali per gli stranieri sono l’industria, 
le costruzioni, il commercio e l’agricoltura.

Le donne sono meno inserite nel mercato del lavoro e si occupano 
prevalentemente di cura e assistenza. *

I lavori praticati sono spesso temporanei, richiedono una bassa 
specializzazione – pur essendo in certi casi sovra istruiti – sono 
meno retribuiti, frequentemente non regolarizzati (in nero).**

* Ministero del Lavoro e Politiche sociali
**  Istat



Stranieri in Italia

L’apporto degli stranieri al PIL italiano è superiore a 120 miliardi di 
Euro. (8,7%);*

Complessivamente hanno versato all’INPS 10,5 miliardi di Euro, pari 
alle pensioni di 410mila italiani;

I contributi Irpef dati da stranieri sono pari a 9,5 miliardi di Euro;

L’impatto degli stranieri sulla spesa pubblica italiana è inferiore al 
2%.** 

* Centro Studi Confindustria, dati 2015
** Fondazione Leone Moressa – centro studi economia dell’immigrazione



Stranieri in Italia

Si calcola che siano 400mila i lavoratori impiegati senza 
tutele in agricoltura;

Le paghe si aggirano in alcuni casi al di sotto dei 4 € l’ora, con 
turni di 12 ore;*

Si tratta di lavoro ampiamente sottopagato, dato che il 
salario minimo per l’agricoltura è fissato a 7,13€ l’ora.

*CGIL



Contatti Atlante delle Guerre e dei Conflitti del Mondo

• info@atlanteguerre.it

• Atlante delle Guerre e dei Conflitti del Mondo

•www.atlanteguerre.it

mailto:info@atlanteguerre.it


Grazie!


